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	PRIMA PARTE: L'ISTITUTO


	
	   1.1. Breve storia dell'Istituto

   Dall’anno scolastico 1998-1999 l’Istituto Statale “B.Russell - I. Newton” è una scuola superiore che offre diversi percorsi formativi. Nell’Istruzione Tecnica vi sono i corsi IGEA, MERCURIO, la Sperimentazione del LICEO TECNICO PER LE ATTIVITÀ GESTIONALI, il corso GEOMETRA e GEOMETRA LICEO TECNICO. Nell’Istruzione Scientifica vi sono i corsi del LICEO SCIENTIFICO tradizionale, il corso del PIANO NAZIONALE PER L’INFORMATICA e la SPERIMENTAZIONE della Seconda Lingua Straniera. Sono inoltre attivi due CORSI SERALI TRIENNALI per adulti, progetto SIRIO per gli indirizzi di RAGIONIERE e di GEOMETRA.

   Il Piano dell’Offerta Formativa prevede l’attuazione di molteplici aspetti di flessibilità organizzativa e didattica, interventi mirati di recupero e approfondimento, che si realizzano anche attraverso l’organizzazione della didattica per “classi aperte”. Si attua anche un ampio piano di orientamento scolastico e professionale ed interventi di orientamento, ri-orientamento in ingresso e raccordi con la formazione professionale. 

   La personalizzazione dei curricoli è attuata anche attraverso l’offerta di corsi integrativi facoltativi, tenuti da docenti interni ed esperti esterni.

	


	
	   1.2. Rapporti con il territorio

   I rapporti con le realtà istituzionali, sociali ed economiche si realizzano attraverso forme di collaborazione per la gestione delle attività formative post diploma (nel 1997 è stata costituita l’A.R.S. Formazione), degli stage e dei tirocini presso enti ed aziende del territorio. Indagini e ricerche, volte a favorire la conoscenza del territorio, sono realizzate attraverso le AREE DI PROGETTO, assegnate agli studenti delle classi quarte e quinte di tutti gli indirizzi di studio.


	


	   1.3. ORGANIGRAMMA DELL’ISTITUTO


	
	
	
	DIRIGENTE
	
	
	

	
	
	
	SCOLASTICO
	
	
	

	comitati
	
	incarichi del 

Dirigente Scolastico
	Collegio dei docenti
	figure strumentali
	
	commissioni e team

	
	
	
	
	
	
	

	\SYMBOL 242 \f "Wingdings"
	
	\SYMBOL 242 \f "Wingdings" 
	
	
	\SYMBOL 242 \f "Wingdings"
	
	 \SYMBOL 242 \f "Wingdings"

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	COORDINATORI
	
	
	1. RESPONSABILE DELLA
	
	Commissione per

	
	
	DEI CONSIGLI
	
	
	ATTUAZIONE DEL PIANO
	
	l’attuazione del

	
	
	DI CLASSE
	
	
	DELL'OFFERTA FORMATIVA
	
	POF

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	RESPONSABILE
	
	
	2. COORDINATORE
	
	Commissione

	
	
	 DEGLI ORGANICI
	
	
	COMMISSIONE 
	
	orientamento in

	
	
	DELLE 
	
	
	ORIENTAMENTO
	
	ingresso e continuità

	
	
	CLASSI
	
	
	IN INGRESSO
	
	con la scuola media

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	RESPONSABILI
	
	
	3. COORDINATORE
	
	Commissione

	
	
	PER GLI 
	
	
	COMMISSIONE PER IL
	
	per il successo

	
	
	INDIRIZZI
	
	
	SUCCESSO SCOLASTICO
	
	scolastico e

	
	
	DI STUDIO
	
	
	E FORMATIVO
	
	formativo

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	RESPONSABILE
	
	
	4. COORDINATORE
	
	Commissione

	
	
	COORDINAMENTO
	
	
	ORIENTAMENTO
	
	orientamento

	
	
	ORARI E ATTIVITÀ
	
	
	UNIVERSITARIO E
	
	Universitario e

	
	
	COLLEGIALI
	
	
	PROFESSIONALE
	
	professionale

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	RESPONSABILE
	
	
	5. RESPONSABILE
	
	Commissione

	
	
	ORGANIZZAZIONE
	
	
	PER L’INTERAZIONE
	
	alfabetizzazione

	
	
	DEL LAVORO DEI
	
	
	CULTURALE 
	
	Alunni stranieri

	
	
	COLLABORATORI SCOLASTICI
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	COMITATO
	
	RAPPRESENTANTE
	
	
	6. COORDINATORE
	
	Commissione

	SCIENTIFICO
	
	DELLA DIREZIONE
	
	
	DELLE RISORSE
	
	per le risorse

	POST-DIPLOMA
	
	QUALITA’
	
	
	INFORMATICHE
	
	informatiche

	
	
	ISO 9001-2000
	
	
	E MULTIMEDIALI
	
	 e multimediali

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	RESPONSABILE
	
	
	7. COORDINATORE
	
	Comitato

	
	
	“SICUREZZA 
	
	
	PROGETTI DI 
	
	scientifico

	
	
	E
	
	
	FORMAZIONE
	
	Post-diploma

	
	
	PREVENZIONE”
	
	
	PROFESSIONALE E IFTS
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	COORDINATORE
	
	
	8. RESPONSABILE DEI
	
	Commissione

	
	
	ORGANIZZATIVO
	
	
	RAPPORTI CON
	
	rapporti con imprese

	
	
	E DIDATTICO
	
	
	IMPRESE ED ENTI:
	
	ed enti: scuola-lavoro

	
	
	POST-DIPLOMA
	
	
	SCUOLA-LAVORO E STAGE
	
	e stage

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	RESPONSABILE
	
	
	9. RESPONSABILE 
	
	Commissione

	
	
	“PATENTE 
	
	
	EDUCAZIONE ADULTI
	
	educazione adulti

	
	
	INFORMATICA”
	
	
	E RAPPORTI CON
	
	e rapporti con

	
	
	CENTRO ECDL
	
	
	N.C.P. SOLLICCIANO
	
	N.C.P. Sollicciano

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	RESPONSABILE
	
	
	Commissione
	
	Commissione

	
	
	COORDIN. AGENZIE
	
	
	ristrutturazione e
	
	“Comunicazione

	
	
	FORMATIVE E
	
	
	aggiornamento del
	
	esterna e sito web

	
	
	RAPPRESENTANTI
	
	
	sito web dell’Istituto
	
	dell’Istituto”

	
	
	DIREZ. QUALITA’
	
	
	
	
	


	SECONDA PARTE: LA CLASSE, LA PROGRAMMAZIONE E LE ATTIVITÀ SVOLTE


	2.1. PROFILO D'INDIRIZZO


	CONOSCENZE
	· Principi di funzionamento del sistema economico   

· Meccanismi dell’attività finanziaria pubblica

· Processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico e organizzativo

· Normativa civilistica in materia societaria e di bilancio

· Elementi fondamentali della normativa fiscale

· Strutture fondamentali linguistico-espressive generali e settoriali inerenti la lingua straniera studiata



	 COMPETENZE
	\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


· Esprimersi in modo sufficientemente corretto sia nella forma scritta che in quella orale, utilizzare in modo appropriato i linguaggi specifici delle varie discipline

· Saper comunicare in lingua straniera in semplici situazioni quotidiane

· Saper elaborare, interpretare e rappresentare i dati contabili

· Redigere preventivi a carattere finanziario, economico e patrimoniale

· Redigere un bilancio secondo le norme di legge

· Analizzare e interpretare i dati di bilancio

· Saper utilizzare tecniche contabili ed extracontabili per determinare i risultati dell’attività gestionale



	   CAPACITÀ
	\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


· Apprendere in maniera autonoma

· Comunicare utilizzando i linguaggi specialistici

· Individuare e risolvere i problemi nell’ambito delle proprie competenze

· Documentare con correttezza il proprio lavoro

· Lavorare in gruppo con funzionali scambi interpersonali




	
	2.2. Breve storia della classe

Una parte della classe ha seguito il corso quadriennale presso il nostro Istituto (monoennio + triennio “Sirio”); un gruppo consistente di studenti si è inserito nel corso del triennio, in particolare nell’ultimo anno (dodici studenti, di cui sei provenienti dai corsi serali del Comune di Firenze e due non promossi dall’anno precedente). Chavez, Coulibaly, Fossati, Rizzello si sono iscritti ad anno scolastico già iniziato.                     

Due studenti si sono ritirati nel corso dell’ultimo anno scolastico; due nuovi iscritti, pur non essendosi formalmente ritirati, hanno smesso di frequentare.

Uno studente, Alessandro Rizzello, presenta una grave e certificata situazione di handicap: per questo motivo per lo svolgimento delle prove scritte ha necessità di servirsi di un computer. Nel corso dell’anno ha utilizzato un PC portatile per lo svolgimento di tutte le prove di verifica. Per la prova scritta di economia aziendale deve servirsi di uno schema pre-impostato, in mancanza del quale lo svolgimento della prova richiederebbe tempi assai lunghi.

La classe ha avuto, nei tre anni del corso “Sirio”, tre diversi docenti per le materie italiano e storia. La docente di inglese è cambiata nel corso dell’anno, quella di diritto e scienza delle finanze all’inizio dell’anno scolastico.


	


	anno di corso
	promossi dall'anno precedente
	Studenti inseriti
	studenti ritirati
	non promossi
	totale

	Terza
	7
	0
	0
	0
	7

	Quarta
	7
	11
	0
	0
	18

	Quinta
	18
	12
	2
	2
	28


Le prove per sanare i debiti scolastici sono state effettuate entro il mese di dicembre.

	
	   2.3. OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI

	

	
	· Leggere e interpretare testi e documenti

· Esprimere i contenuti acquisiti in forma abbastanza corretta utilizzando i contenuti specifici delle singole discipline

· Essere capaci di esprimere giudizi autonomi

· Essere in grado di organizzare il lavoro sia in modo autonomo che in gruppo

· Partecipare in maniera attiva al lavoro organizzato
	


	2.4. QUADRO ORARIO NEL TRIENNIO


	DISCIPLINE
	 ORE 

CLASSE TERZA
	 ORE 

CLASSE QUARTA
	 ORE 

CLASSE QUINTA

	Italiano
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2

	Matematica
	3
	3
	3

	Lingua Inglese
	3
	3
	3

	Economia Aziendale
	8
	9
	9

	Diritto
	3
	3
	2

	Economia Politica
	3
	2
	3


2.5. METODOLOGIE, STRUMENTI E VERIFICHE

METODOLOGIE

Considerando la specificità del corso serale, si sono evidenziate alcune metodologie di lavoro comuni quali:

· Valorizzare le esperienze umane, culturali e professionali degli studenti

· Favorire il lavoro di ricerca e l’attività di gruppo, sottolineando sia l’aspetto organizzativo sia la collaborazione e l’integrazione dei singoli apporti

· Incoraggiare momenti di apprendimento autonomi

· Coinvolgere lo studente anche attraverso la chiara indicazione di traguardi raggiungibili e compiti realizzabili

STRUMENTI

· Lezioni frontali

· Lavori di gruppo

· Laboratorio informatica

· Videoregistratore

VERIFICHE

Si sono utilizzate le seguenti forme di verifica, secondo la loro rispondenza alle singole discipline:

· Prove individuali scritte-orali di risoluzione di semplici problemi o trattazione di argomenti specifici di singole discipline (italiano, storia, inglese, economia aziendale, matematica, diritto, scienza delle finanze)

· Prove semistrutturate tese a valutare le conoscenze e le capacità espositive di sintesi (italiano, storia, inglese, diritto, scienza delle finanze)

· Discussioni a tema tali da evidenziare conoscenza di argomenti e competenze disciplinari e professionali (italiano e storia, economia aziendale, diritto e scienza delle finanze, matematica)

· Lavori di gruppo con cui valutare le capacità organizzative e di risoluzione dei problemi (storia, diritto, inglese per quanto concerne l’area di progetto)

2.6. VALUTAZIONE FINALE

I docenti del consiglio di classe fanno riferimento ai seguenti criteri di valutazione, approvati collegialmente.

Tavola delle corrispondenze fra voto in decimi e conoscenze, competenze e capacità

	
	  voto 3-4
	   Voto 5
	   Voto 6
	   Voto 7
	  Voto 8
	  Voto 9-10

	Impegno e 

Partecipa=

zione 
	Quasi mai rispetta gli impegni, si distrae in classe
	Non sempre rispetta gli impegni, talvolta si distrae in classe
	Assolve normalmente gli impegni e partecipa alle lezioni


	Impegno costante, buona partecipazione con iniziative personali



	Acquisizione conoscenze
	Conoscenze frammentarie e superficiali; commette errori nella esecuzione di compiti semplici
	Conoscenze non molto approfondite; commette  qualche errore nella comprensione
	Conoscenze non molto approfondite; non commette errori nella esecuzione di compiti semplici
	Conoscenze diffuse; commette errori non gravi nella esecuzione di compiti complessi
	Conoscenze abbastanza complete e approfondite; non commette  errori né imprecisioni
	Conoscenze ampie, complete e approfondite; non commette né errori né imprecisioni

	Elaborazione conoscenze
	Applica le sue conoscenze commettendo gravi errori e non riesce a condurre analisi correttamente
	Commette errori non gravi sia nell’applicazione sia nell’analisi
	Sa applicare le sue conoscenze ed è in grado di effettuare analisi parziali con qualche errore
	Sa applicare e sa effettuare analisi anche se con qualche imprecisione
	Sa applicare le conoscenze senza errori né imprecisioni ed effettuare analisi abbastanza approfondite



	Autonomia nella rielaborazione critica delle conoscenze
	Non sa sintetizzare le proprie conoscenze e manca di autonomia nella rielaborazione
	Manca di autonomia nella rielaborazione; coglie solo parzialmente gli aspetti essenziali
	Ha qualche spunto di autonomia; è impreciso nell’effettuare sintesi
	E’ autonomo nella sintesi ma non approfondisce troppo
	Sintetizza correttamente ed effettua valutazioni personali ed autonome



	Abilità linguistiche ed espressive
	Ha difficoltà espositive; commette errori grammaticali e lessicali
	Ha qualche difficoltà espositiva; commette errori grammaticali e lessicali
	Ha un’esposizione poco fluida; commette qualche errore lessicale
	Espone con chiarezza e con terminologia appropriata; non commette errori
	Usa un linguaggio chiaro e appropriato, corretto e personale


SCHEDA ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

PER IL CONSIGLIO DI CLASSE

Classi QUINTE a.s. 2006/2007

Cognome e Nome: «Cognome» «Nome»
Classe: «Classe»
	CREDITO SCOLASTICO assegnato nell’a.s. 2005/2006

Per i candidati ammessi alla classe QUINTA con debito/i formativo/i
	Punti a)      «c»
                         -----------
	           

	(

(
	
	)

)
	debito/i formativo/i NON COLMATI:

debito/i formativo/i COLMATI:

INTEGRAZIONE PUNTEGGIO (fino al massimo della

banda di oscillazione prevista dalla TAB. A (*)
	Punti          0

Punti b) _____

Totale a + b


	_____

	CREDITO SCOLASTICO assegnato nell’a.s. 2006/2007 (**)
	
	          

	MEDIA VOTI in decimi: _______  

→ Certificazione di frequenza ( A-B-C-D-E):  ______

→ Interesse, impegno:                                       ______

→ Corsi integrativi facoltativi:                          ______

    (con esito positivo)

→ Presenza attiva e propositiva nell’area

     di progetto:                                                    ______

→ Progetto “ Saperi di Cittadinanza”                 ______

→ Esito stage classe IV^                                    ______

→ Crediti formativi:                                           ______

                               TOTALE                            ______

                                                                   (max 1 punto):    

  
	pari a Punti   c) _____

pari a Punti   d) _____

Totale c + d


	_____ 

	TOTALE CREDITO SCOLASTICO (a+b+c+d)  
	         _____


(*) TAB A 

(**) TAB E 

(***) Escluso Media voti 5 ≤ M < 6

Cognome e Nome:


Classe:




CREDITO SCOLASTICO
SPECIFICA DEL CREDITO SCOLASTICO E CREDITI FORMATIVI

PROGETTI, CORSI INTEGRATIVI DELLA SCUOLA:

CREDITI FORMATIVI:

ANNOTAZIONI:

(togliere la voce che non interessa):

L’alunno/a in sede di scrutinio è risultato/a  ammesso/a - non ammesso/a  all’Esame di Stato .

Il coordinatore del                                                              

Consiglio di classe









__
                        

PUNTI DA AGGIUNGERE

PER “CREDITO SCOLASTICO”

(per le sole quinte classi del 2006/2007)








  
PUNTI

                NOTE
Per l'integrazione punteggio della classe quarta

(per i promossi alla quinta con debito/i colmato/i)

· andamento anno scolastico precedente (classe quarta)         ……………….
· frequenza, interesse, impegno (se positivi): 

              ……………….





· progetti, corsi integrativi promossi dalla scuola
             (fino a un max
             da scheda atte-

(con esito positivo) :




di 1 punto per

stato esito del









ogni attività)

progetto o corso

· stage classe quarta                                                                 (fino a max 1 punto)
· crediti formativi (se positivi):



(fino a un max
            da docum. attestante









di 1 punto)
            attività dall’esterno

                                                                                                        __________

	TABELLA A

per integrazione punteggio (classe IVa)

a.s. 2005/2006

	Media voti


	Credito scolastico


	M = 6
	2 – 3

	6 < M <= 7
	3 – 4

	7 < M <= 8
	4 – 5

	8 < M <= 10
	5 - 6

	
	

	
	


PUNTI DA AGGIUNGERE

PER “CREDITO SCOLASTICO”

(per le sole quinte classi del 2006/2007)








        
PUNTI

                 NOTE
· certificazione di frequenza: A-B-C-D-E (*)

            ……………….



· interesse, impegno :


                         ……………….



· corsi integrativi promossi dalla scuola (**) :

             (fino a un max
             da scheda attestato






di 1 punto per

esito del/i coso/i









ogni attività)


· progetto “ Saperi di Cittadinanza”
· presenza attiva e propositiva



(fino a un max

nell’area di progetto (***) :



             di 1 punto)


· esito stage classe quarta

· crediti formativi (se positivi) (****):


             (fino a un max
            da docum. attestante









di 1 punto)
            attività dall’esterno







TOTALE:
MAX 1 punto

(*) =
A (da 0 a 10 gg di assenza) - B (da 11 a 20) - C (da 21 a 30) - D (da 31 a 40) - E (oltre i 40) – 

              1 punto fascia A, 0,5 punti fascia B;

(**) =
Per ciascun corso:
0,5 punti se l’esito del corso risulta sufficiente;





1 punto se l’esito del corso risulta molto buono;

(***) =
 fino a un max di 1 punto;

(****) = 0,5 o 1 punto;

	TABELLA E

a.s. 2006/2007 (classi Ve)

	Media voti


	Credito scolastico


	M < 5
	0

	5 <= M < 6
	1 - 3

	M = 6
	4 - 5

	6 < M <= 7
	5 - 6

	7 < M <= 8
	6 - 7

	8 < M <= 10
	7 - 8


	
	2.8. ATTIVITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, INTEGRAZIONE
La particolare tipologia di utenza dei corsi serali (studenti-lavoratori) non permette di organizzare attività al di fuori dell’orario curricolare. I docenti delle diverse discipline hanno svolto attività di recupero quotidianamente, nell’orario immediatamente precedente l’inizio delle lezioni.


	


	
	2.9. BREVI INFORMAZIONI SULL'AREA DI PROGETTO
I docenti hanno concordato di non svolgere aree di progetto, date le caratteristiche dell’attività didattica nei corsi serali.


	


	
	2.10. SCAMBI CULTURALI O VIAGGIO DI ISTRUZIONE
Alcuni studenti del corso serale (Ragionieri e Geometri) hanno preso parte a un viaggio di istruzione ad Amsterdam, che si è svolto nei giorni dal 13 al 16 aprile 2007.


	


	TERZA PARTE: GLI ALLEGATI

	  A) I contenuti disciplinari effettivamente svolti; gli obiettivi raggiunti

	  B) Testi delle prove d'esame simulate durante l'anno

	  C) Criteri ed indicatori per l'assegnazione dei punteggi

	  D) Materiali dell'Area di Progetto

	  E) Corsi integrativi facoltativi organizzati dall’Istituto


	ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

"Bertrand Russell – Isaac Newton"




	   ALLEGATO A) DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	   ANNO SCOLASTICO 2006-2007



	   CLASSE QUINTA SEZIONE: RS


	   INDIRIZZO: Progetto SIRIO



	   CONTENUTI DISCIPLINARI – OBIETTIVI RAGGIUNTI



	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: RS

	

	
	INDIRIZZO: Progetto SIRIO         MATERIA: MATEMATICA

	

	
	DOCENTE: MARIA LUISA ROSSI
	

	
	LIBRI DI TESTO: Trifone-Bergamini  "Corso base rosso di matematica"    Ed. Zanichelli

vol. 5


	

	
	altri materiali didattici (allegare eventuali dispense prodotte e/o utilizzate dalla classe)
	


CONTENUTI DISCIPLINARI

CONICHE E FUNZIONI IN UNA VARIABILE (settembre)
· Ripasso delle funzioni in una variabile.

· Ripasso delle coniche ( circonferenza, parabola, iperbole ).

FUNZIONI RAZIONALI DI DUE VARIABILI REALI  (ottobre-novembre-dicembre-gennaio)
· Disequazioni e sistemi di disequazioni lineari e non in 2 variabili.

· Definizione di funzione di due o più variabili reali, dominio.

· Coordinate cartesiane nello spazio, generalità, equazione di un piano.

· Linee di livello.

· Derivate parziali, Teorema di Schwarz (enunciato).

· Ricerca di massimi e minimi liberi 

     Metodo geometrico: Studio delle curve di livello 

     Metodo delle derivate: Matrice Hessiana

· Ricerca di massimi e minimi vincolati

     Vincoli espressi da disequazioni lineari: Metodo delle linee di livello

     Vincoli espressi da equazioni : Metodo delle linee di livello e delle derivate.

RICERCA OPERATIVA IN UNA VARIABILE   (febbraio-marzo-aprile)
· Generalità e scopi della Ricerca Operativa, modelli matematici.

· Problemi di scelta in una variabile.

· Condizioni di certezza con effetti immediati fra una o più alternative.

· Il problema delle scorte. 

· Problemi di scelta in condizioni di certezza con effetti differiti: Criterio dell'attualizzazione.

· Problemi di scelta in condizioni di incertezza: criteri del valor medio, della valutazione del rischio e del pessimista.

PROGRAMMAZIONE LINEARE   (maggio)
· Generalità.

· Problemi di programmazione lineare in due variabili: metodo grafico.

OBIETTIVI RAGGIUNTI

Al termine del corso gli studenti sono in grado di:

· Conoscere il concetto di funzione in una o più variabili.

· Conoscere il significato e l'applicazione del calcolo differenziale per una funzione in una o più variabili.

· Saper schematizzare e risolvere problemi di scelta in una variabile con effetti immediati e differiti in condizioni di certezza.

· Saper determinare massimi e minimi vincolati per funzioni in due variabili.

· Saper impostare e risolvere semplici problemi di programmazione lineare in due variabili col metodo grafico.

· Saper analizzare e risolvere un problema, anche interdisciplinare, mediante i modelli più opportuni al fine di operare le scelte più convenienti.

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: RS

	

	
	INDIRIZZO: Progetto SIRIO         MATERIA: ECONOMIA AZIENDALE
DOCENTE: PAOLO GIUGNI
	

	
	LIBRI DI TESTO: Corso modulare di Economia aziendale -di  F.Fortuna-F.Ramponi-A. Scucchia
	

	
	altri materiali didattici (allegare eventuali dispense prodotte e/o utilizzate dalla classe)
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

LA GESTIONE DELLE AZIENDE INDUSTRIALI   
MODULO 1       (Sett-Nov2006)

· Caratteristiche strutturali ed organizzative
· Contabilità generale: piano dei conti, analisi delle problematiche civilistiche e fiscali, rilevazione delle operazioni di gestione, scritture di assestamento e di chiusura

· Fasi tipiche del processo produttivo: acquisizione, trasformazione e vendita.

· La contabilità analitica: finalità ed obbiettivi, processi aziendali e centri di costo; criteri di attribuzione dei costi ai centri di costo; determinazione del costo del prodotto

IL BILANCIO DI ESERCIZIO 

MODULO 2  (Dic 2006- aprile 2007) 
· Principi di redazione, forma e contenuto

· Rielaborazione del conto economico e delle stato patrimoniale

· Analisi della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 

· Calcolo degli indici e dei flussi finanziari

· Rendiconto finanziario delle variazioni del CCN

· Calcolo del reddito fiscale 

           LA GESTIONE STRATEGICA DELL’IMPRESA  

           MODULO 3           (Maggio 2007)

· Processo di gestione: decisioni, programmazione, esecuzione e controllo

· Obiettivi economici e finanziari

· L’analisi del break- even point

· Vincoli all’azione dell’impresa

· Il budget e l’analisi degli scostamenti

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

MODULO  1

SAPERE:

Caratteri, funzioni e tipi di aziende industriali, organizzazione delle risorse umane, gestione caratteristica esaminata nei suoi aspetti e nei suoi cicli, il sistema informativo dell’azienda industriale, i finanziamenti aziendali.

SAPER FARE:

Riconosce le aziende industriali, e saperle riclassificare, analizzare e valutare i programmi, tenere la contabilità generali, individuare le problematiche connesse allo svolgimento del ciclo tecnico, economico e finanziario

MODULO 2

SAPERE:

La funzione informativa del bilancio, le poste tipiche nei vari tipi di impresa.

Le diverse configurazioni del Conto Economico e lo Stato Patrimoniale nell’aspetto finanziario.

Tecniche di analisi prospettica finanziaria, patrimoniale ed economica per margini e per indici.

Auditing interno ed esterno. Le imposte sul reddito e criteri fiscali di valutazione.

SAPER FARE:

Leggere, interpretare e compilare con dati a scelta un bilancio di esercizio di imprese industriali e mercantili con o senza dati di riferimento, riclassificare la Situazione patrimoniale ed Economica.

Calcolare ed interpretare margini  ed indici significativi  per l’analisi patrimoniale,  finanziaria ed economica; fornire indicazioni sulle decisioni gestionali da assumere per sanare eventuali squilibri.

Determinare il reddito fiscalmente imponibile, calcolare il carico fiscale di una SPA.

MODULO 3

SAPERE:

La contabilità dei costi e la contabilità budgetaria, concetto di costo, classificazione dei costi, metodi del calcolo dei costi del prodotto, il budget

SAPER FARE:

Classificare con vari criteri i costi connessi al processo di trasformazione industriale, configurare i costi del prodotto, della  commessa e del processo, redigere piani, programmi e budget, effettuare il controllo di gestione, redigere il business plan.  

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: RSC

	

	
	INDIRIZZO: Progetto SIRIO         MATERIA: DIRITTO PUBBLICO

	

	
	DOCENTE: PAOLA NOBILI
	

	
	LIBRI DI TESTO: L. BOBBIO – E. GLIOZZI- L. LENTI, Diritto pubblico, Elemond Scuola & Azienda
Quaderno di lavoro: G. BACCELI, Laboratorio di diritto pubblico, Elemond Scuola & Azienda
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

	MOD. A – Lo Stato

	· I caratteri generali dello Stato moderno

· Stato-apparato e stato-comunità

· Sovranità e indipendenza

· Il territorio

· Il popolo

· Stato e nazione

· Le forme di Stato


	(settembre-ottobre)

	MOD. B – Le vicende costituzionali dello Stato italiano
	· Lo Statuto Albertino

· Il periodo liberale

· Il periodo fascista

· La caduta del fascismo e la Resistenza

· La proclamazione della Repubblica e l’Assemblea Costituente

· L’entrata in vigore della Costituzione della Repubblica Italiana


	(novembre)

	MOD. C – La Costituzione Italiana


	· La struttura delIa Costituzione italiana

· Le caratteristiche della Costituzione

· Libertà e uguaglianza

· I diritti inviolabili dell’uomo (art. 2)

· Il principio di uguaglianza (art. 3)

· La tutela delle libertà: riserva di legge e riserva di giurisdizione

· Le libertà civili nella Costituzione


	(dicembre-gennaio)

	MOD. D – Le forme di governo

	· Il presidenzialismo 

· Il parlamentarismo 

· Il semi-presidenzialismo 


	(febbraio)

	MOD. E – Gli organi costituzionali


	· Il Parlamento

· Il bicameralismo perfetto

· Il parlamento in seduta comune

· Le immunità parlamentari

· Il divieto di mandato imperativo

· La durata delle camere e il loro scioglimento anticipato

· Il procedimento legislativo

· Le leggi costituzionali

· Il Governo



· La composizione del Governo

· La formazione del Governo

· Le crisi di governo

· Gli atti del Governo: decreti legislativi; decreti-legge; regolamenti

· Il Presidente della Repubblica

· Il ruolo del Presidente della Repubblica

· Elezione, carica e supplenza

· La controfirma ministeriale

· I poteri

· La responsabilità

· La Corte costituzionale

· La composizione

· Le funzioni: il giudizio sulle leggi; il giudizio sui conflitti; il giudizio sulle accuse; il giudizio sull’ammissibilità del referendum


	(marzo-aprile)

	MOD. F - L’Unione Europea
	· Le tappe dell’integrazione europea

· La cittadinanza europea

· L’organizzazione

· Direttive e regolamenti


	(maggio)


OBIETTIVI RAGGIUNTI

Al termine del corso gli studenti sono in grado di:

MOD. A - Spiegare il concetto di Stato e conoscerne gli elementi costitutivi; conoscere l’evoluzione delle forme di Stato;

MOD. B - Riconoscere i principali caratteri dello Statuto Albertino; conoscere l’organizzazione dello stato totalitario fascista; illustrare i valori delle principali correnti politiche presenti nella Costituente;

MOD. C – Conoscere la tutela dei diritti inviolabili dell’uomo; comprendere il significato dei principi fondamentali della Costituzione; illustrare il significato del principio di uguaglianza; conoscere la tutela dei diritti di libertà;

MOD. D – Conoscere le caratteristiche delle forme di governo statunitense, italiana, francese; saper effettuare un confronto tra le forme di governo britannica, tedesca, spagnola, italiana, francese, statunitense;

MOD. E – Conoscere la composizione e le funzioni del Parlamento; conoscere il procedimento legislativo; conoscere la procedura per la formazione, la composizione e le funzioni del Governo; conoscere il ruolo e i poteri del Presidente della Repubblica; conoscere la composizione e le funzioni della Corte Costituzionale;

MOD. F – Conoscere le tappe del processo di integrazione europea; spiegare le funzioni delle principali istituzioni dell’Unione Europea; conoscere le principali fonti del diritto comunitario.

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: RSC

	

	
	INDIRIZZO: Progetto SIRIO        MATERIA: SCIENZA DELLE FINANZE

	

	
	DOCENTE: PAOLA NOBILI

LIBRI DI TESTO: AICARDI-SPALLANZANI-DEL RIO-GAMBETTI-PELATI, Prospettive di finanza pubblica, Elemond Scuola & Azienda
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

	La finanza pubblica


	· Nozione e caratteri dell’attività finanziaria pubblica. 

· I soggetti dell’attività finanziaria.

· Evoluzione e ruolo della finanza pubblica. La finanza neutrale e la finanza funzionale
	(ottobre)

	
	· Gli obiettivi della politica finanziaria. Profili economici dell’attività finanziaria pubblica: il soddisfacimento dei bisogni pubblici; la stabilizzazione della domanda; la redistribuzione del reddito


	(novembre-dicembre)

	La spesa pubblica
	· La classificazione delle spese

· Natura giuridica, ente erogatore, ripetibilità nel tempo

· Natura e destinazione economica

· Destinazione funzionale

· Il fenomeno della crescita della spesa pubblica negli stati contemporanei: linee di lettura


	(gennaio-febbraio)

	Le entrate pubbliche


	· Le classificazioni delle entrate

· La fonte

· La natura giuridica

· La ripetibilità


	(marzo)

	
	· I tributi

· La classificazione dei tributi

· L’equità fiscale e i principi giuridici dell’imposta

· L’imposta e le sue caratteristiche


	(aprile)

	Il bilancio


	· Il bilancio dello Stato

· I vari tipi di bilancio

· Le funzioni del bilancio



	(maggio)


OBIETTIVI RAGGIUNTI

Al termine del corso gli studenti sono consapevoli del ruolo della finanza pubblica come strumento di intervento dello Stato nell’economia; sono capaci di distinguere le differenze tra i diversi criteri di classificazione delle spese pubbliche e delle entrate pubbliche; sono in grado distinguere le diverse funzioni di un bilancio privato e del bilancio dello Stato e di comprendere la pluralità di funzioni del bilancio dello Stato.

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: RS

	

	
	INDIRIZZO: Progetto SIRIO                               MATERIA: INGLESE
DOCENTE: Verstiggel Patricia
	

	
	LIBRI DI TESTO: Business Tracks – Europass – Carla Rho Fiorina- Denis Delaney
	

	
	altri materiali didattici (allegare eventuali dispense prodotte e/o utilizzate dalla classe)
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

SETTEMBRE

Trade and Commerce :

The Channels of Distribution

OTTOBRE

Stages of a business transaction

NOVEMBRE

Ripasso della forma passiva dei verbi 

DICEMBRE

Types of  economy

GENNAIO

Ripasso dei principali tempi verbali

Simple Past vs. Present Perfect

Present Perfect

Modal verbs

Future Tenses

The layout of a commercial letter 

The letter of enquiry

The Passive Voice

FEBBRAIO

Reply to enquiry

The unsolicited offer

MARZO

The letter of order

Incoterms

Politics and government

British Institutions

Parliament

House of Lords

House of Commons

APRILE

The American Constitution

MAGGIO
Payment in international trade

Credit cards

The draft 

Postal orders

Bank transfer

E-Banking

OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

Gli studenti della classe 5RS hanno fatto parte del programma della lingua inglese con un'altra insegnante, per cui solo a partire dal secondo quadrimestre essi hanno iniziato a studiare in maniera più approfondita la parte commerciale del programma. Tuttavia, grazie ad un costante impegno e assidua frequenza gli studenti sono mediamente in grado di comprendere enunciati in lingua originale ; comprendere elementi paralinguistici ed extralinguistici; usare la lingua per esprimere idee personali.

La maggior parte degli studenti riesce a cogliere il senso globale di un testo di carattere tecnico commerciale. 

	
	   CLASSE QUINTA SEZIONE: RS

	

	
	   INDIRIZZO: Progetto SIRIO                             MATERIA: ITALIANO

	

	
	DOCENTE: MARIA GIOVANNA PIANELLI
	

	
	LIBRI DI TESTO: M. Sambugar, G. Salà, GAOT (generi, autori, opere, temi), vol. 3,

Dalla fine dell’Ottocento alla letteratura contemporanea, La Nuova Italia.
	

	
	Altri materiali didattici tratti da:

M. Romanelli, I. Biondi, G. Capecchi, Il Quaderno di Narrativa, Edisco;

F. Figurelli, R. Sirri Rubes, Il Quadrivio, Casa Editrice Giuseppe Principato;

G. Paletta, D. Meldi, Cronologia universale, Newton;

R. Simone, Fare Italiano, La Nuova Italia.
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

          Le strutture della narrazione:

· la trama (sequenze, favola e intreccio, analessi e prolessi);

· il personaggio (la teoria funzionalista, Edward Forster e le teorie psicologiche, il sistema dei personaggi);

· lo spazio (il valore dello spazio, vari tipi di opposizione);

· spazio e messaggio ideologico;

· il tempo ( la dimensione temporale, tempo della storia e tempo del racconto,

le tecniche di velocizzazione,le tecniche di rallentamento);

· il contesto(la cornice del racconto, il contesto storico, culturale, geografico,

sociale,linguistico);

· il narratore(autore reale e voce narrante,i differenti tipi di narratore);

Il racconto:
· gli archetipi (il mito, la fiaba, la favola, la novella);

· il racconto realistico (origine e caratteri);

· il racconto fantastico (origine e caratteristiche);

· il racconto psicologico (l’indagine dei sentimenti);

· il racconto ironico, umoristico e satirico (origine e caratteristiche);

· il racconto d’azione (origine e caratteristiche);

il romanzo:
· gli archetipi del romanzo moderno (caratteri generali, origine e sviluppo);

· il romanzo storico (genesi e sviluppo, il romanzo storico in Italia);

· il romanzo realista (origine e genesi);

· il romanzo naturalista (origine e genesi);

· il romanzo introspettivo (nascita e sviluppo, caratteri e novità);

· il romanzo ( l’Ottocento, il Novecento).

          Altri generi letterari:

· romanzi e racconti polizieschi (il giallo ad enigma e a suspense);

· autobiografici ( caratteristiche, autobiografia e diario);

· saggio breve e articolo di giornale).

Il Positivismo, nuovo indirizzo di pensiero. Differenze con la cultura romantica.

Il Naturalismo, espressione francese del Realismo.

Il Verismo, espressione italiana del Realismo.

I vinti dal progresso e dalla storia
Giovanni Verga: biografia,strategie narrative e visione della vita.

Da Novelle rusticane: “La roba”(solo contenuti).

Il romanzo I Malavoglia: analisi del brano  “Come le dita di una mano”.

Il romanzo Mastro-don Gesualdo (solo contenuti).

Tra solennità e malinconia
Giosuè Carducci: la vita e le opere.

Da Rime nuove:”Pianto antico”,“ San Martino”.

Tra ottocento e Novecento: individualismo e decadentismo

Charles Baudelaire, da I fiori del male “L’albatro”.

Il “fanciullo”in ognuno di noi

Giovanni Pascoli: la vita e le opere.

Il saggio Il fanciullino (solo contenuti).

Da Myricae:analisi delle poesie “Lavandare”,“x agosto”,”Il lampo”,“Il tuono”.

Da I Canti di Castelvecchio: analisi delle poesie “La cavalla storna”, “Valentino”.

Il “superuomo” al di sopra della massa
Gabriele D’Annunzio: la vita e le opere.

Da Alcione: analisi della poesia “La pioggia nel pineto”.

La scoperta dell’inconscio

Italo Svevo: vita e opere.

Il romanzo La coscienza di Zeno :contenuti e lettura del brano “La morte di mio padre”.

La frantumazione dell’”io”
Luigi Pirandello: vita e opere.

Da Novelle per un anno: lettura “La patente”.

Il romanzoIl fu Mattia Pascal, Uno, nessuno e centomila (solo contenuti).

Il teatro dialettale: Così è (se vi pare), Sei personaggi in cerca di autore (solo contenuti).

         Il Novecento: la nuova poesia

         La guerra,il dolore esistenziale, la poesia

         Giuseppe Ungaretti: dalla raccolta L’Allegria, analisi delle poesie, “Soldati”, 

         “Mattina”.

         Il male di vivere e il coraggio di vivere
         Eugenio Montale: da Ossi di seppia, analisi delle poesie “Non chiederci la       

         Parola”              

         “Meriggiare pallido e assorto”; da Satura, analisi della poesia “Caro piccolo  

         insetto”

         Il poeta solitario

         Umberto Saba : da Canzoniere, analisi delle poesie “Trieste”, “”Mio padre è 

         stato per me l’assassino-”.

         Un siciliano “greco” in un mondo sconvolto
         Salvatore Quasimodo: da Acque e terre, analisi della poesia “Ed è subito sera”.

        Il Novecento: problemi dell’uomo e conflitti sociali

Primo Levi, Cesare Pavese, Elio Vittoriani, Dino Buzzati, Beppe Fenoglio, Elsa  Morante, Pier Paol Pasolini, Alberto Moravia, Italo Calvino, Leonardo Sciascia, Giorgio Caproni, Mario Luzi.

        Il Novecento e il Duemila
Umberto Eco, Sebastiano Vassalli,Dacia Maraini,Andrea de Carlo,Alda Merini, Alessandro Baricco.

TEMPI
Settembre –Ottobre-Novembre 2006

Febbraio 2007

Aprile-Maggio 2007

Giugno 2007        
 Obiettivi raggiunti
 A livelli diversi gli studenti sono in gradi di:

· comprendere un testo letterario, fornendone un’analisi dei nuclei tematici e degli    aspetti formali;

· contestualizzare un testo letterario mettendolo in relazione con altre opere;

          individuare le connessioni tra poetica di un autore e le vicende storiche del suo

          tempo;             

· lavorare anche in gruppo in modo propositivo e collaborativi;

· esprimersi e produrre testi scritti con discreta correttezza formale ed un lessico di base piuttosto ampio e sostanzialmente appropriato:

· scrivere un testo in relazione alle diverse tipologie della prima prova dell’Esame di Stato;

· utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite in situazioni diverse ed in contesti interdisciplinari.

	
	   CLASSE QUINTA SEZIONE: RS

	

	
	   INDIRIZZO: Progetto SIRIO                              MATERIA: STORIA


	

	
	DOCENTE: MARIA GIOVANNA PIANELLI

LIBRO DI TESTO: G. De Vecchi, G. Giovanetti, E. Zanette, Epoche e società. Quadri di storia generale, vol.II, La società industriale, Edizioni Scolastiche Bruno Mondatori.
	


CONTENUTI DISCIPLINARI

Dal Congresso di Vienna all’unificazione italiana
· L’età della Restaurazione: politica e ideologia

· Il 1848: l’anno della rivoluzione

· Le grandi potenze dopo il 1848

· L’unificazione italiana

Industria,imperi,società di massa
· Crisi e trasformazione del capitalismo

· Scienza, istruzione e opinione pubblica

· Le trasformazioni del sistema politico

· La spartizione coloniale del mondo

L’Italia dal 1861 al primo dopo guerra
· L’Italia liberale

· Il decollo industriale e l’età giolittiana

· La grande guerra

· La rivoluzione russa

· Il primo dopoguerra

Tra le due guerre: crisi e totalitarismi

· La crisi del ’29 e il New Deal
· L’Italia fascista
· Nazismo e stalinismo
La seconda guerra mondiale

· Lo scoppio del conflitto

· Guerra, olocausto e resistenza

Il secondo dopoguerra

· L’Italia repubblicana

· La decolonizzazione

· Rapporti internazionali e Unione Europea

TEMPI
Dicembre 2006

Gennaio 2007

Marzo 2007

Maggio-Giugno 2007

Obiettivi didattici

A livelli diversi gli studenti sono in grado di:

· comprendere i concetti chiave

· contestualizzare gli eventi

· riflettere sulle dinamiche storiche attraverso le fonti sintetizzare ed esporre in modo articolato e completo le ragioni e le cause di un determinato evento,focalizzandone gli aspetti peculiari e usando un lessico appropriato; 

· effettuare collegamenti,utilizzando le conoscenze acquisita, anche in altre aree disciplinari

	ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

"Bertrand Russell – Isaac Newton"




	   ALLEGATO B) DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	   ANNO SCOLASTICO 2006-2007



	   CLASSE QUINTA SEZIONE: RS


	   INDIRIZZO: Progetto SIRIO



	   TESTI DELLE PROVE DI ESAME SIMULATE DURANTE L’ANNO



	ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

"Bertrand Russell – Isaac Newton"




	   ALLEGATO C) DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	   ANNO SCOLASTICO 2006-2007



	   CLASSE QUINTA SEZIONE: RS


	   INDIRIZZO: Progetto SIRIO



	   CRITERI ED INDICATORI PER L’ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI



	SCHEDA PER L’ASSEGNAZIONE DEL PUNTEGGIO PER LA PROVA DI ESAME DI STATO


	PRIMA PROVA SCRITTA:     A. Analisi e commento di un testo
                                               D. Trattazione di un tema di ordine generale

	PARAMETRI
	Peso
	da 0 a 5 punti
	da 6 a 9 punti
	da 10 a 12 punti
	da 13 a 15 punti
	punti

	Comprensione e aderenza al testo
	30 %
	
	
	
	
	

	Coerenza e sviluppo degli argomenti
	30 %
	
	
	
	
	

	Ortografia e sintassi
	30 %
	
	
	
	
	

	Lessico e stile
	10 %
	
	
	
	
	

	PUNTEGGIO TOTALE
	


BONUS DI ECCELLENZA: se il punteggio della prova è almeno 13, è possibile assegnare 1 o 2 punti per la particolare originalità e la ricchezza dei contenuti critici.

	PRIMA PROVA SCRITTA:          B. Saggio breve, articolo di giornale
                                                    C. Sviluppo di argomento a carattere storico

	PARAMETRI
	Peso
	da 0 a 5 punti
	da 6 a 9 punti
	da 10 a 12 punti
	da 13 a 15 punti
	punti

	Conoscenza degli argomenti
	40 %
	
	
	
	
	

	Coerenza e sviluppo degli argomenti
	20 %
	
	
	
	
	

	Ortografia e sintassi
	20 %
	
	
	
	
	

	Lessico appropriato
	20 %
	
	
	
	
	

	PUNTEGGIO TOTALE
	


Queste griglie di valutazione sono indicative dei criteri di correzione seguiti durante l’anno scolastico.

	SCHEDA PER L’ASSEGNAZIONE DEL PUNTEGGIO PER LA PROVA DI ESAME DI STATO


	SECONDA PROVA SCRITTA: ECONOMIA AZIENDALE


	PARAMETRI
	Peso
	da 0 a 5 punti
	da 6 a 9 punti
	da 10 a 12 punti
	da 13 a 15 punti
	punti

	Comprensione del testo
	25 %
	
	
	
	
	

	Organizzazione logica e operativa nello svolgimento
	40 %
	
	
	
	
	

	Svolgimento della parte teorica
	20 %
	
	
	
	
	

	Uso di un linguaggio specialistico
	15 %
	
	
	
	
	

	                                                                                                           PUNTEGGIO TOTALE


	


	TERZA PROVA SCRITTA: TIP. B Quesiti a risposta singola


	PARAMETRI
	Peso
	da 0 a 5 punti
	da 6 a 9 punti
	da 10 a 12 punti
	da 13 a 15 punti
	punti

	Correttezza e completezza dei contenuti
	70 %
	
	
	
	
	

	Uso appropriato del linguaggio
	30 %
	
	
	
	
	

	                                                                                                           PUNTEGGIO TOTALE


	


Queste griglie di valutazione sono indicative dei criteri di correzione seguiti durante l’anno scolastico.

	SCHEDA PER L’ASSEGNAZIONE DEL PUNTEGGIO PER LA PROVA DI ESAME DI STATO


	COLLOQUIO



	INDICATORI


	Peso
	da 0 a 10
	da 11 a 17
	da 18 a 21
	da 22 a 27
	da 28 a 31
	da 32 a 35
	punti

	Conoscenza 

degli argomenti
	50%
	
	
	
	
	
	
	

	Correttezza espositiva
	30%
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità di 

effettuare collegamenti
	10%
	
	
	
	
	
	
	

	Rielaborazione 

critica


	10%
	
	
	
	
	
	
	

	equivalenza col voto 

in decimi
	da 0 a 2,9
	da 3 a 4,9
	da 5 a 5,9
	da 6 a 6,9
	da 7 a 7,9
	da 8 a 10
	

	PUNTEGGIO 

TOTALE
	


La griglia verrà sperimentata nelle simulazioni dei colloqui da effettuare nella seconda metà del mese di maggio.

	ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

"Bertrand Russell – Isaac Newton"




	   ALLEGATO D) DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	   ANNO SCOLASTICO 2006-2007



	   CLASSE QUINTA SEZIONE: RS


	   INDIRIZZO: Progetto SIRIO



	   CORSI INTEGRATIVI FACOLTATIVI ORGANIZZATI DALL’ISTITUTO



	 La scuola ha organizzato e gestito, durante l’anno scolastico, corsi integrativi facoltativi, sia nell’ambito dell’ampliamento dell’Offerta Formativa, sia con funzione di orientamento universitario. I corsi, programmati all’inizio dell’anno, sono stati proposti agli studenti che hanno operato le loro scelte.

La classe, per motivi di orario, non ha potuto partecipare a nessun corso. 




	   ALLEGATO E) DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	   ANNO SCOLASTICO 2006-2007



	   CLASSE QUINTA SEZIONE: RS


	   INDIRIZZO: Progetto SIRIO



	   IL PROGETTO “SIRIO”



	   ANNO SCOLASTICO 2006-2007



	   CLASSE QUINTA SEZIONE: RS


	   INDIRIZZO: Progetto SIRIO




	DISCIPLINA
	DOCENTE
	FIRMA

	Lingua e Lett. Italiana
	PIANELLI
	

	Storia
	PIANELLI
	

	Lingua Straniera Inglese
	VERSTIGGEL
	

	Matematica
	ROSSI M.L.
	

	Diritto
	NOBILI
	

	Economia Politica
	NOBILI
	

	Economia Aziendale
	GIUGNI
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Scandicci 3 maggio 2007                                                                

                                                                                      IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                   Prof.ssa Sandra Ragionieri Scotti
	
	      ISTRUZIONI PER L'USO
	

	
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
prima di salvare o stampare il documento verificare che la divisione in pagine sia corretta e di facile lettura (fare anteprima di stampa, usare interruzione pagina o spazi, per risolvere problemi di impaginazione)

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
i numeri di pagina del sommario, saranno ovviamente trascritti alla fine della stesura delle prime due parti
	

	
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
1.1. la breve storia dell'Istituto sarà preparata, breve ed uguale per tutti i consigli di classe
	

	
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
1.2. idem
	

	
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
1.3. idem
	

	
	
	

	
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
2.1. Profilo d'indirizzo SEGRETERIA
	

	
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
2.2. Breve storia della classe (breve e a cura del consiglio di classe), lo schema è riempito dalla segreteria
	

	
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
2.3. Obiettivi raggiunti
	

	
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
2.4. Quadro orario
	

	
	....
	

	
	2.9 .- 2.10. - 2.11. - 2.12. - 2.13.  Gli spazi riservati a questi titoli sono solo indicativi
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